
Breve storia dei 28 punti fondamentali della Chiesa Avventista del Settimo Giorno 

Tratta dal video introduttivo di Ted N.C. Wilson, presidente della Chiesa avventista mondiale. 

 

Ted N.C. Wilson - Come forse saprete, gli avventisti del settimo giorno basano tutte le nostre convinzioni 

sulla Bibbia e solo su di essa. La Chiesa Avventista del Settimo Giorno non ha, né ha mai avuto, un credo 

prestabilito. Invece, abbiamo una raccolta di 28 punti fondamentali che esprimono ciò che crediamo 

insegni la Bibbia. 

 

Settimana dopo settimana, per i prossimi mesi, esploreremo ciascuno di questi insegnamenti biblici uno per 

uno, imparando a vedere come arricchiscono il nostro cammino con il Signore. Oggi, però, prendiamoci 

qualche minuto per parlare del modo in cui si sono sviluppate queste convinzioni. 

 

La Chiesa Avventista del Settimo Giorno è un movimento che ha avuto inizio attraverso il provvidenziale 

dispiegamento della profezia biblica, per preparare un popolo al Secondo Avvento di Cristo. A metà del XIX 

secolo, Dio suscitò un ex predicatore scettico e riluttante di nome William Miller, per proclamare il 

messaggio del primo angelo di Apocalisse 14: “Temete Dio e dategli gloria, perché è giunta l'ora del suo 

giudizio...” (v. 7). Migliaia di persone hanno accettato questo messaggio e hanno creduto che il ritorno di 

Cristo fosse imminente. Tuttavia, non tutti accettarono e il rifiuto da parte delle chiese cristiane tradizionali 

è descritto nel messaggio del secondo angelo: “Caduta, caduta è Babilonia…” (v. 8). 

 

Quando Gesù non ritornò come previsto il 22 ottobre 1844, molti abbandonarono il movimento 

dell'avvento. Tuttavia, un piccolo gruppo di persone rimase, determinato a cercare nelle Scritture una 

migliore comprensione. Mentre studiavano in preghiera, videro che la fine della profezia di 2.300 giorni di 

Daniele 8:14 non culminava con il ritorno di Cristo su questa terra, ma inaugurava, invece, una nuova fase 

del suo ministero nel Santuario in cielo. Mentre continuavano a studiare la Bibbia in preghiera, con cuore e 

mente aperti, furono rivelate altre verità, come il pieno significato del messaggio dei tre angeli di Apocalisse 

14, inclusa l’importanza di osservare il santo sabato quale settimo giorno di Dio. Anche altri insegnamenti 

biblici divennero chiari, come la non immortalità dell’anima e lo stato dei morti, la seconda venuta di Cristo 

e altro ancora.  

 

Quasi dieci anni dopo la grande delusione, il piccolo residuo era cresciuto fino a diventare di quasi 1.000 

credenti. E sebbene non avessero ancora un nome ufficiale, avevano un giornale ufficiale denominato The 

Advent Review e Sabbath Herald. Sulla prima pagina del numero del 15 agosto 1854 di questa 

pubblicazione venne stampata una breve dichiarazione che elencava cinque “Dottrine principali insegnate 

dalla rivista”. L'elenco includeva: 

- “La Bibbia, e solo la Bibbia, la regola della fede e del dovere”; 

- “La legge di Dio, come insegnata nell'Antico e nel Nuovo Testamento, è immutabile”; 

- “Il ritorno personale di Cristo e la risurrezione dei giusti, prima del Millennio”;  

- “La terra restaurata al suo Eden in perfezione e gloria, ultima eredità dei santi”; 

- “L’immortalità solo per mezzo di Cristo, donata ai santi alla risurrezione”. 

 

Nel 1863, il gruppo si organizzò ufficialmente e scelse il nome di “avventisti del settimo giorno”, che 

evidenziava due importanti convinzioni: il sabato settimo giorno e l’attesa del ritorno di Gesù Cristo. 

 

La prima dichiarazione formale di ciò in cui credeva la Chiesa fu pubblicata nel 1872 e si intitolava “Una 

dichiarazione dei principi fondamentali insegnati e praticati dagli avventisti del settimo giorno”. Elencava 25 

punti tratti dallo studio della Bibbia e iniziava con l’affermazione: “Vogliamo che si capisca chiaramente che 

non abbiamo articoli di fede, credo o disciplina a parte la Bibbia” e spiegavano che si trattava di “una breve 

dichiarazione di ciò che è, ed è stato, compreso con grande unanimità [dagli avventisti del settimo giorno]”. 



La dichiarazione dei principi fondamentali fu pubblicata nuovamente, questa volta nel primo numero della 

rivista The Signs of the Times, il 4 giugno 1874. Fu ripubblicata nel 1875, e ancora nel 1889, con alcune note 

aggiuntive.  

La successiva dichiarazione delle nostre convinzioni arrivò 42 anni dopo. Alcuni dei punti precedenti 

vennero combinati, per un totale di 22, e furono ribattezzati "Credenze fondamentali degli avventisti del 

settimo giorno". Furono pubblicati nel Seventh-day Adventist Yearbook (annuario avventista) del 1931 e nel 

Manuale di Chiesa del 1932. 

 

Nel corso degli anni sono state apportate alcune modifiche stilistiche e ulteriori revisioni. Nel 1980, i punti 

erano arrivati a 27 e furono adottati durante l’Assemblea mondiale tenuta quello stesso anno a Dallas, in 

Texas. 

 

Questi principi fondamentali sono dinamici e, poiché la Chiesa è guidata dallo Spirito Santo a una più piena 

comprensione della verità biblica, possono esserci delle aggiunte all’elenco. Nel 2005, sentendo la necessità 

di avere un nuovo punto, i delegati dell’Assemblea mondiale di St. Louis, in Missouri, votarono la 

dichiarazione “Crescere in Cristo” che fu aggiunta ai punti fondamentali, portando il totale a 28. Anche se 

sono ancora 28, la presente formulazione è il risultato di revisioni redazionali votate dall’Assemblea 

mondiale del 2015 tenuta a San Antonio, in Texas. 

 

Ringrazio il Signore per come ha guidato questo movimento, passo dopo passo, verso una comprensione 

più completa di chi egli è, di chi siamo noi e quali sono i suoi meravigliosi progetti per noi, come rivelato 

nelle Sacre Scritture. E non vedo l’ora di incontrarti di nuovo la prossima settimana mentre ci immergiamo 

più profondamente nella Parola vivente di Dio. 

 

Preghiamo insieme. Padre nostro che sei nei cieli, ti ringraziamo per la tua parola. Grazie per averci dato 

queste preziose istruzioni. Sono parole di verità e di vita. Parole che ci aiuteranno a trovare chiarezza nella 

nostra esperienza quotidiana con te e con gli altri. Ma, soprattutto, ci portano ai piedi della croce, al Verbo 

vivente, Gesù Cristo. Quindi, grazie per la parola scritta. Grazie per la Parola vivente. E grazie per averci 

dato un quadro chiaro di come sarà il nostro futuro, l'eternità con te, tutto attraverso la grazia e i meriti di 

Gesù Cristo. Amen. 

[Fonte: Ann. Traduzione: L. Ferrara] 

https://chiesaavventista.it/punti-dottrinali/11-crescere-in-cristo/

